
 

 
ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE DI QUINTO DI TREVISO E MORGANO 

SCUOLA PRIMARIA e SECONDARIA di I GRADO 
Via Donatori del Sangue, 1 - 31055 Quinto di Treviso - Tel. 0422/379357 - Fax 0422/479476 

e-mail: TVIC82600X@istruzione.it SITO INTERNET : www.icquintotv.it 

 

 

a.s. 2024/25 – 2025/26 

 

Piano Annuale per l'Inclusione Primo Ciclo 
 

 

D. LGS. N. 66/17 ART. 8, INTEGRATO E MODIFICATO DAL D. LGS. 96/19 

ANNO SCOLASTICO                              Referente di Istituto/coordinatore per l’inclusione 

2024/2025 ANTONELLA GONZATI 
 

ALUNNI ISTITUTO 
 Infanzia Primaria Secondaria TOTALE 

TOTALE GRADO SCOLASTICO 40 529 383 957 

 

ALUNNI CON DISABILITÀ (L. 104/1992) 
 Infanzia Primaria Secondaria TOTALE 

 Psicofisici 3 21 16 40 

 Vista 0 0 0 0 

 Udito 0 0 0 0 

TOTALE GRADO SCOLASTICO 3 21 16 40 

 di cui art.3 c.3 2 10 4 16 

Note: … 

 

ALUNNI CON DSA (L. 170/2010) 
 Primaria Secondaria TOTALE 

TOTALE GRADO SCOLASTICO 10 27 37 

Note: … 



 
 

ALUNNI CON ALTRI BES (D.M. 27/12/2012)  

 Infanzia Primaria Secondaria 
TOTAL

E 
 Individuati con diagnosi/relazione 0 3 8 11 

 Individuati senza diagnosi/relazione 0 2 9 11 

TOTALE GRADO SCOLASTICO 0 5 17 22 
Note: … 

 

ALUNNI STRANIERI Infanzia Primaria Secondaria  t

otale 

 c

on PPT 

ALUNNI DI PRIMA/SECONDA GENERAZIONE 9 165 105 279 18 

      

ALTRO:  

ALUNNI ADOTTATI      

ALUNNI IN AFFIDO      

ALUNNI IN ISTRUZIONE DOMICILIARE   1   

SCUOLA IN OSPEDALE      

 

 

RISORSE PROFESSIONALI SPECIFICHE Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di piccolo 

gruppo 
si 

 Attività laboratoriali integrate (classi 

aperte, laboratori protetti, ecc.) 
no 

AEC  Attività individualizzate e di piccolo 

gruppo 
si 

 Attività laboratoriali integrate (classi 

aperte, laboratori protetti, ecc.) 
no 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di piccolo 

gruppo 
si 

 Attività laboratoriali integrate (classi 

aperte, laboratori protetti, ecc.) 
no 

Funzioni strumentali / coordinamento  si 
Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)  si 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni  si 
Docenti tutor/mentor  si 

Referente d’Istituto Alto Potenziale Cognitivo  si 
Altro:   

 

COINVOLGIMENTO DOCENTI CURRICOLARI Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI si 
Rapporti con famiglie si 
Tutoraggio alunni si 
Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
si 

Altro:   

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI si 
Rapporti con famiglie si 
Tutoraggio alunni si 
Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
si 

Altro:   

Altri docenti 
Partecipazione a GLI si 
Rapporti con famiglie si 



 
Tutoraggio alunni si 
Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
si 

Altro:   

 

COINVOLGIMENTO PERSONALE ATA 
Assistenza alunni disabili si 
Progetti di inclusione / laboratori integrati no 
Altro:   

COINVOLGIMENTO FAMIGLIE 

Informazione /formazione su genitorialità e 

psicopedagogia dell’età evolutiva 
si 

Coinvolgimento in progetti di inclusione si 
Coinvolgimento in attività di promozione della 

comunità educante 
si 

Altro:  

RAPPORTI CON SERVIZI 

SOCIOSANITARI TERRITORIALI E 

ISTITUZIONI DEPUTATE ALLA 

SICUREZZA. RAPPORTI CON CTS / CTI 

Accordi di programma / protocolli di intesa 

formalizzati sulla disabilità si 

Accordi di programma / protocolli di intesa 

formalizzati su disagio e simili 
si 

Procedure condivise di intervento sulla 

disabilità 
si 

Procedure condivise di intervento su disagio e 

simili 
si 

Progetti territoriali integrati si 
Progetti integrati a livello di singola scuola si 
Rapporti con CTS / CTI si 
Altro:  

RAPPORTI CON PRIVATO SOCIALE E 

VOLONTARIATO 

Progetti territoriali integrati si 
Progetti integrati a livello di singola scuola si 
Progetti a livello di reti di scuole si 

FORMAZIONE DOCENTI 

Strategie e metodologie educativo-didattiche / 

gestione della classe 
si 

Didattica speciale e progetti educativo-

didattici a prevalente tematica inclusiva si 

Didattica interculturale / italiano L2 si 
Psicologia e psicopatologia dell’età evolutiva 

(compresi DSA, ADHD, ecc.) 
si 

Progetti di formazione su specifiche disabilità 

(autismo, ADHD, Dis. Intellettive, 

sensoriali…) 
si 

Altro:   

SINTESI DEI PUNTI DI FORZA E DI CRITICITÀ RILEVATI*: 0 1 2 3 4 
Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo    x  

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli 

insegnanti    x  

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;    x  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola     x 
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in 

rapporto ai diversi servizi esistenti;    x  

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle 

decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative; 
   x  

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 

formativi inclusivi; 
    x 

Valorizzazione delle risorse esistenti     x 
Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione 

dei progetti di inclusione 
    x 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema 

scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento 
    x 



 
lavorativo. 
Altro: Attivazione di attività attraverso DDI, durante i periodi di assenza per 

ricovero e convalescenza alunni DVA     x 

Altro: Colloqui individuali con le famiglie e Incontri di Programma su piattaforma 

Google-MEET 
    x 

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 
Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 

 

PARTE II 

OBIETTIVI DI INCREMENTO DELL’ INCLUSIVITÀ PROPOSTI PER IL PROSSIMO ANNO 

 
Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di responsabilità nelle 

pratiche di intervento, ecc.) 
GLI: formato dal Dirigente, la Funzione Strumentale per l’Inclusione, i Collaboratori del Dirigente, i Referenti di 

Plesso, i docenti di Sostegno rappresentanti dei due ordini ed altre figure professionali in base alla Normativa vigente. 
Gruppo di lavoro per l’inclusione, al fine di realizzare in pieno il diritto all'apprendimento degli alunni in situazione di 

difficoltà, redige e concorda il "Piano Annuale per l'Inclusione". 
Il GLI effettua, attraverso la Funzione Strumentale referente: la rilevazione dei BES e raccoglie la documentazione, il 

monitoraggio periodico delle pratiche inclusive della didattica programmata, aggiorna eventuali modifiche ai PDP e ai 

PEI per situazioni in evoluzione. 
 

Commissione BES: raccolta e documentazione degli interventi didattico-educativi, focus-confronto sui casi, 

consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie-metodologie di gestione delle classi. 
Rafforzamento delle reti interistituzionali per l'applicazione dell'I.C.F. 
Potenziamento del tutoring, dell'apprendimento cooperativo e della didattica laboratoriale. 
 

 

Consigli di classe/Team docenti: Individuazione casi in cui sia necessaria ed opportuna l'adozione di una 

personalizzazione della didattica ed eventualmente di misure compensative e dispensative; 
rilevazione alunni BES di natura socio-economica e/o linguistico-culturale; 
produzione di attenta verbalizzazione delle considerazioni psicopedagogiche e didattiche che inducono ad individuare 

come BES alunni non in possesso di certificazione; 
definizione degli interventi didattico-educativi; 
individuazione di strategie e metodologie utili per la realizzazione della partecipazione degli studenti con BES al 

contesto di apprendimento; 
definizione dei bisogni dello studente; 
progettazione e condivisione dei progetti personalizzati; 
individuazione e proposizione di risorse umane e ambientali per favorire i processi inclusivi; 
stesura e applicazione Piano di Lavoro (PEI e PDP); 
collaborazione scuola-famiglia-territorio; 
condivisione con insegnante di sostegno (se presente). 
 

Docenti di sostegno: Partecipazione alla programmazione educativo-didattica e supporto al consiglio di classe/team 

docenti nell'assunzione di strategie e tecniche pedagogiche, metodologiche e didattiche inclusive; 
interventi sul piccolo gruppo con metodologie particolari in base alla conoscenza degli studenti; 
coordinamento stesura e applicazione Piano di Lavoro (PEI e PDP). 
 

Assistente educatore (su progetto): collaborazione alla programmazione e all'organizzazione delle attività 

scolastiche in relazione alla realizzazione del progetto educativo specifico; 
collaborazione alla continuità dei percorsi didattici. 
 

Assistente alla comunicazione (se presente): collaborazione alla programmazione e all'organizzazione delle attività 

scolastiche in relazione alla realizzazione del progetto educativo con particolare attenzione alle strategie didattiche 

inerenti alla tipologia di disabilità sensoriale;  
collaborazione alla continuità dei percorsi didattici. 
 

Assistente alla persona: collaborazione alla programmazione e all'organizzazione delle attività scolastiche in 

relazione alla realizzazione del progetto educativo con particolare attenzione all’incremento dell’autonomia e della 



 
relazione in relazione a disabilità invalidanti tali aree. 
 

Collegio Docenti: su proposta del GLI delibera il PI (mese di Giugno); 
esplicitazione nel POF di un concreto impegno programmatico per l'inclusione; 
esplicitazione di criteri e procedure di utilizzo funzionale delle risorse professionali presenti; 
impegno alla partecipazione ad azioni di formazione e/o prevenzione concordate anche a livello territoriale. 
 

Funzione Strumentale:  
Azione di coordinamento del gruppo H allargato   
Azione di accoglienza e tutoraggio dei nuovi docenti nelle Aree DVA, DSA e BES 
Azione di supporto e consulenza ai docenti 
Azione di supporto per la determinazione di percorsi individualizzati per alunni in difficoltà 
Ricerca e produzione di materiali didattici utili al sostegno, DSA e BES 
Aggiornamento su tematiche relative all’area di sostegno tramite partecipazione a congressi, convegni, corsi e 

formulazione di tavole sinottiche del materiale appreso, partecipazione a concorsi 
Azione di elaborazione su tematiche, precedentemente concordate con il GLI, per garantire maggiore informazione 

circa patologie ed interventi per renderli di facile lettura ed utili a tutti gli insegnanti 
Azione di supporto nell’uso corretto delle documentazioni.  
Partecipazione alle attività del Gruppo territoriale di coordinamento psicopedagogico per l’integrazione scolastica 

degli alunni BES e C.T. I. 
Predisposizione modello e redazione del Piano Annuale per l’Inclusione. 
Predisposizione modulistica per l’Individuazione degli alunni BES nelle classi dell’Istituto in collaborazione con il 

CTI 
Azione di Aggiornamento e Ricerca Azione in collaborazione con il CTI sulla tematica inclusiva 
Predisposizione Organico di Diritto e redazione dei Progetti in Deroga per la definizione dell’Organico di Fatto 
Rilevazione ISTAT su Governance dell’Inclusione 
Partecipazione ai GLO di Programmazione e Verifica del PEI 
Partecipazione ad eventuali GLO straordinari. 
Costante aggiornamento e informazione sulla Normativa di indirizzo, in particolare sull’attuazione del Dl 182/2020 e 

conseguente adeguamento della modulistica. 
Azione di supporto al Dirigente scolastico ed ai Collaboratori del Dirigente 
Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 
Corsi di aggiornamento e formazione per docenti sulla gestione della classe in presenza alle problematiche dei vari 

Bisogni Educativi Speciali; 
Condivisione delle buone pratiche nel percorso di formazione e autoformazione; 
Partecipazione dei docenti a corsi di formazione funzionali per la realizzazione della didattica inclusiva; 
Organizzazione di incontri di formazione in cui i docenti formati trasferiscono le competenze in una formazione tra 

pari. 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive; 
Valutare un alunno in difficoltà coinvolge in modo responsabile sia il singolo docente che il consiglio di classe o il 

team docente; 
Studio di procedure di valutazione adeguate, in linea con le prove strutturate, per gli alunni con bisogni educativi 

specifici; 
Per gli alunni con disabilità si tiene conto dei risultati conseguiti nelle varie aree, in relazione al PEI come esplicitato 

dalla Legge 104/92; 
Per gli alunni DSA si effettuano valutazioni che privilegino le conoscenze e le competenze di analisi, sintesi e 

collegamenti piuttosto che la correttezza formale, come viene esplicitato dalla Legge 170/10; 
Per gli altri BES si effettuano valutazioni che tengano conto di ciò che viene stabilito nel PDP per arrivare al 

raggiungimento degli obiettivi generali della classe (saperi di base). 
 



 
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all' interno della scuola 
All'interno dell'Istituto operano diverse figure: Insegnanti di Sostegno, Educatori su progetto, Assistenti alla persona, 

Assistenti alla Comunicazione (eventuali). 
Gli Insegnanti di Sostegno promuovono attività individualizzate, attività con gruppi eterogenei di alunni, attività 

laboratoriali con piccoli gruppi. 
Gli Educatori su progetto promuovono interventi educativi in favore di alunni con problematiche comportamentali, 

interventi che favoriscono la socializzazione e la creazione di rapporti sociali in collaborazione con l'Insegnante 

curricolare. 
Gli Assistenti alla persona, assegnati dall'ULSS competente, promuovono interventi educativi e di rinforzo sociale in 

favore di alunni con compromissioni funzionali. 
Gli Assistenti alla Comunicazione favoriscono interventi educativi in favore di alunni con disabilità sensoriale, 

interventi che favoriscono l'autonomia operativa in collaborazione con il Docente di Sostegno assegnato. 
Gli Insegnanti di Sostegno dei due ordini di scuola sono coordinati dalla Funzione Strumentale. 
Tutti i soggetti coinvolti si propongono di organizzare le azioni attraverso metodologie funzionali all'inclusione e al 

successo della persona anche attraverso: 
- Attività laboratoriali (learning by doing) 
- Attività per piccoli gruppi (cooperative learning) 
- Tutoring 
- Peer education 
- Attività individualizzata (mastery learning). 
Per gli alunni stranieri sono previste apposite azioni di coordinamento da parte della competente Referente;le azioni 

sono finalizzate alla verifica dei bisogni nei singoli Plessi e all’attivazione di percorsi specifici di Prima 

alfabetizzazione qualora se ne verifichi la necessità, con predisposizione di un apposito PDP. 
Nella Scuola Primaria è attivato da anni e con buon successo, il Progetto “Leggo,scrivo…bene” coordinato dalla 

competente Referente e finalizzato all’individuazione precoce di DSA. 
 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all'’esterno della scuola, in rapporto ai diversi servizi 

esistenti 
La scuola intende migliorare la qualità dell'intervento di tutte le figure che si occupano del supporto alle attività 

finalizzate all'inclusione. 
Miglioramento della comunicazione fra scuola, genitori, enti locali e sanitari ed associazioni che si occupano di BES. 
Collaborazione tra tutte le componenti scolastiche e gli enti suddetti al fine di costruire un percorso di studio integrato 

ed un'assistenza più funzionale ai vari bisogni. 
Collaborazione con le Scuole dell’Infanzia Paritarie del territorio nel monitoraggio di casi potenzialmente 

riconducibili a BES; azione svolta attraverso osservazione diretta e verifica individualizzata dei casi segnalati dalle 

singole scuole. 
Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguardano 

l'organizzazione delle attività educative 
 

La famiglia è corresponsabile per l'attuazione del percorso da attuare all'interno dell'Istituto, di conseguenza viene 

coinvolta attivamente nelle pratiche inerenti l'inclusione. 
La modalità di contatto e di presentazione della situazione alla famiglia è determinante ai fini di una collaborazione 

condivisa. 
Le comunicazioni dovranno essere puntuali, in modo particolare riguardo alla lettura condivisa delle difficoltà ed alla 

progettazione educativo/didattica del Consiglio di Classe/Team dei docenti per favorire il successo formativo dello 

studente. 
In accordo con le famiglie devono essere individuate modalità e strategie specifiche, adeguate alle effettive capacità 

dello studente, al fine di favorire il pieno sviluppo delle sue potenzialità, nel rispetto degli obiettivi formativi previsti 

nei piani di studio. 
Le famiglie saranno coinvolte sia in fase di progettazione che di realizzazione degli interventi inclusivi anche 

attraverso: 
- la condivisione delle scelte effettuate 
- un eventuale focus group per individuare bisogni ed aspettative 
- l'organizzazione di incontri calendarizzati per monitorare i processi ed individuare azioni di miglioramento. 
- il coinvolgimento nella redazione dei PDP e dei PEI. 
 



 
Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi; 
 

In base alle situazioni di disagio e sulle effettive capacità degli alunni con Bisogni Educativi Speciali, viene elaborato 

un PDP (PEI nel caso di alunni con disabilità certificati ai sensi della Legge 104/92). 
Nel PDP vengono individuati gli obiettivi specifici d'apprendimento, le strategie e le attività educativo/didattiche, le 

iniziative formative integrate tra istituzione scolastica e realtà socio/assistenziali o educative del territorio, le modalità 

di verifica e valutazione. 
Considerato che una cultura inclusiva deve tener conto delle diversità come risorsa, per ogni alunno individuato si 

dovrà provvedere alla costruzione di un percorso finalizzato a: 
- rispondere ai bisogni individuali 
- monitorare la crescita della persona ed il successo delle azioni 
- monitorare l'intero percorso 
- favorire il successo della persona nel rispetto della propria individualità/identità 
 

Il curricolo per Competenze, secondo le indicazioni nazionali, tiene necessariamente conto delle necessarie 

declinazioni ai vari bisogni. 
Per gli alunni con Disabilità Grave viene predisposta un'apposita scheda di certificazione delle Competenze dove 

viene declinato lo sviluppo globale dell'alunno in base alla realizzazione dell'autonomia, inoltre per gli stessi viene 

predisposta un'opportuna Scheda di Valutazione Integrativa per la valutazione degli apprendimenti in base agli 

obiettivi individuati nel PEI. 
 

Ove necessario l’Istituto prevede la stipula di opportune Convenzioni con gli Enti Territoriali del territorio al fine di 

stipulare Progetti Speciali di Inclusione e sviluppo delle abilità sociali per alunni con disabilità 104/92. 
Valorizzazione delle risorse esistenti 
 

Ogni intervento dovrà essere posto in essere partendo dalle risorse e dalle competenze presenti nell'Istituto, pertanto si 

rende fondamentale una ricognizione delle competenze dei docenti interni e la valorizzazione delle stesse nella 

progettazione di momenti formativi. 
Si rende inoltre fondamentale riattivare la Piattaforma informatica dedicata del Sito d'Istituto per la raccolta di 

materiali didattici e catalogazioni delle prassi didattiche. 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di inclusione 
 

L’eterogeneità degli alunni con BES e la molteplicità di risposte possibili richiede l'articolazione di un progetto 

globale che valorizzi prioritariamente le risorse interne e definisca la richiesta di risorse aggiuntive finalizzate alla 

realizzazione di interventi mirati. 
L'Istituto necessita: 
- L'assegnazione di docenti da utilizzare nella realizzazione di progetti inclusivi e di personalizzazione degli 

apprendimenti 
- Il finanziamento di corsi di formazione sulla didattica inclusiva, in modo da ottimizzare gli interventi di ricaduta su 

tutti gli alunni 
- L'assegnazione di un organico si sostegno adeguato alle reali necessità degli alunni con disabilità 
- L'incremento di risorse umane per favorire la promozione del successo formativo per alunni stranieri ed eventuali 

corsi di prima alfabetizzazione 
- L'incremento di risorse informatiche/tecnologiche nelle classi dove sono indispensabili gli strumenti compensativi 
- Risorse per la mediazione linguistica e culturale 
- Collaborazione attiva con i servizi socio-sanitari 
- Costituzione di reti di scuole in tema di inclusività 
- collaborazione continuativa con il CTI e il CTS per consulenze e relazioni d'intesa 
Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l'ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i 

diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo. 
 

Da anni nell’Istituto viene data una notevole importanza all'accoglienza dei nuovi iscritti ed alla continuità tra i vari 

ordini scolastici; così per i futuri alunni vengono realizzati progetti di continuità opportunamente strutturati, sia per gli 

utenti dell’ambito comunale che per gli utenti esterni, in modo che tutti possano vivere con minore ansia il momento 

del passaggio. 
Valutate quindi le disabilità e gli altri Bisogni Educativi Speciali presenti, in sede di formazione Classi, nonché di 

definizione del Plesso, si provvederà al loro inserimento nella classe e nella struttura che sia sul piano più idonea sia 

dal punto di vista delle dimensioni che dell’articolazione fisica. 
Il PI che si intende proporre trova il suo sfondo integratore nei concetti di "continuità ed inclusione" 



 
Tale concetto si traduce nel sostenere ogni alunno nella crescita personale, formativa e sociale. 
Nel passaggio verso la Scuola Secondaria di Secondo Grado viene data particolare attenzione all’attività di 
Orientamento, inteso come processo funzionale atto a dotare gli alunni di competenze che li rendano capaci di operare 

scelte consapevoli dotandoli di un senso di autoefficacia (empowerment) con conseguente percezione delle proprie 

"capacità". 
L'obiettivo primario che sostiene l'intera progettazione è permettere ad ogni alunno di "sviluppare un proprio progetto 

di vita futura". 
 

 
Approvato dal Gruppo di Lavoro per l'Inclusione in data 13 giugno 2025 
Deliberato dal Collegio dei Docenti in data 27 giugno 2025 
 

Allegati: richiesta organico di sostegno (organico di fatto) - Progetti per le Richieste di Deroga 
 


